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Nel 50o del Motu Proprio_sulla Musica Sacra: auguste norme del
Somrno Pontefice per una restaura-zione
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NEL 50'DELMOTU PROPRIO SULLA I\/IUSICA SACRA

Auguste norme del Sommo Ponte{ice

per una restaurazione liturgico-musicale

In occasione flel cinEuantenario della pubblicazion'e clel " n'Iotu, Proltrio "
tlel Beato Pio X, con. il quule quell'inunortale Pontefice diede prouuide rlislto'

sizioní per la t'estatu'aziotte clel canto saero, Surt Santità Pio XII si è degnato

lar peraenire le Sue. uuguste ilot',ne per il muggioruJecoro del culto d'iuino

con lu. seguente Lettera tlel Suo Pro-Segretario di Slafo S. E. Mons. G. B,

Montini a Sua Ent,.za it Carcl. Giuseppe Pizzarcl'o, Prefetto dellu.Con'gtega'

zione rlei Senti,nar.i e tlelle {Jniuersità degli Studi. L'Augusta lettera è giwta

lelicetnente ctcl aprire e ben.eclirc, lrt. solenne tornat& accadernica ch,e il Pontíficio

Istit.tLto clí Musictt Sacru, trcer',tr pteparato per tale ticot'renza, conte om'aggio

tú Beato Pio X suo Fondatore.

SncRntrnra DI Sraro DI sua S,rNrrtÀ

Prot. n. 313370.

Dal Vaticano, 21 novembre 1953

E rnine nz a Reu er endi s sint a,

La ricorr:t:nza giubilare rlel L{otu Proprio < Tra le sollecituclini clell'ufficio

pastorale > del Beato Pio X r.ammenta. in Italia e fuori, le provvide disposi'

zioni con le quali il grande Ponteflce, sapientemente restaurando il canto

sag..o colne parte integrante della liturgia, intese accrescere lo splenclore del

culto clivino e rendere le sacre funzioni mezzo semple più efficace per la
.santificazione del popolo cristiano.
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E', invero, tuttora viva, anzi, in un certo senso aumentata? la rispon-
denza clel documenlo alle oclierne eàigenze. Intalti, a motivo della più diffusa
cultura .musicale e del gusto artistico più rafiìnato dei nostri giorni, il richia-
mo del Beato Pio X ad una più nobile e vera arte musicale sacra è tanto più
sentito e giustificato in ogni ceto del popolo cristiano.

Si aggiunge poi che, nonostante i salutari frutti già dal Motu Proprio
apportati nel campo della musica sacra, non si può ancora affermare che le
sapienti norme in esso contónute,siano sempre e dappertutto osservate: sicchè
non poche volte, purtroppo, avviene di notare che la musica eseguita nel
tempio lascia a desiderare sia per la povertà di ispirazione sia per I'imper-
fezione tecnica della forma e per l'inadeguata preparazione degli esecutori..

Quanto ciò sia in contrasto con la gloriosa tradizione della Chiesa, appare
evidente solo che si consideri la'premura sempre da essa spiegata per ilettere
al servizio tìel culto divino ogni progresso artistico e il suo costante sforzo
perchè alla liturgia non mancasse mai il contributo della musica sacra, che
è mezzo pofente di mistiche elevazioni, quandq la pietà e la fede se ne val-
gono con sincero spirito cristiano.

A correggere difetti, a superarc difficoltà, a prestare iI dovuto contorto'
a quanti lodevolmente lavorano pel la restaurazione liturgico-musicale nello
spirito clella Chiesa, Sua Santità Si è degnata di affidarmi I'incarico ili esporre
alcuni punti fondamentali alla Eminenza Vostra Reverendissirna, ehe per la
varietà e l'irnportanza dei Suoi uffici è particolarmente indicata a diffonderne
la conoscenza, per una fedele applicazione sotto la vigile cura dell'Episco-
pato. In tal modo Sua Santità intende commemorare nella fausta ricorrenza
il Motu Proprio di Pio X, conferrnato e arlicchito dalla Costituzione Apoi
stolica < Divini cultus sanctitatem > di Pio XI, mentre benedice e incoraggia
il presente movimento liturgico-musicale delle varie nazioni, quale mezzo

efficace di rinnovamento spirituale nei fedeli.

Nella Sua recente Enciclica < Mediator Dei > il regnante Pontefice racco'

rnanda con molta insistenza che il popolo in Chiesa canti. E'quindi necessari'o

anzitutto che iI sacerdote, qual.e rnaestro del popolo cristiano e corne colui
che presiede al culto divino, sia in possesso di una conveniente formazione
artistica, la quale cleve gradualmente svolgersi dai primi agli ultirni anni
della vita di Seminario. A questo fine il Santo Padre inculca l'integrale
applicazione delle norme pratiche già impartite con l'Istruziòne di coclesta

S. Congregazione in data 15 agosto 1949: Istruzione valevole anche per i
Collegi e Istituti del Clero secolare-e regolare, come pure per le Universitào
nelle quali sarebbe lodevole istituire speciali corsi scientifici e pratici per la
completa forrnazione degli alunni.

B poichè la Cattedtale è la chiesa madre della diocesi, non dovrà man-
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care alla sua liturgia nei giorni eli maggiore festività_ la partecipazione attiva
dei senrinaristi, pcr aggiunger.e decoro allo splendore dei divini ulfici. In
lutte le dorneniehe, poi, e dì fcstivi in cui i Seminàristi non si recano in Cat-
tedrale, si eelebreranno in Serninario, con la debita preparazione, la Messa

.solenne e i Vespri cantati, vera scuola di celesti cose per gli alunni.

Ai giovani clotali di palticolare talento rnusicale c segnalati per pietà
liturgiaa, i Superiori dei Seminari concederanno le opportune agevolazioni
per lo studio scientifico del canto sacro, e a questo scopo indirizzeranno i
ruigliori al Pontificio Istituto di Musica Sacra in Rorna.

Oggi poi, grazie all'operosità del clero e alla pieià dei fedeli, non man-
capo in alcuni paesi le < Scholae cantorum ) composte goprattutto di cantori
volonÍari, i quali ben volerrtieri e come un granclc onore accolgono l'invito
loro rivolto dai Sacerdoti di prestarsi per una più degna celebrazione delle
sacre funzioni. Ferchè tuttavia sia dalo incremento a così utili iniziative, è

necessario che il canto saclo venga ovltnque metodicamente insegnato ai
fanciulli sin da[li anni clella scuola primaria, come già con frutto si pratica
in alcuni paesi. Formanclo poi con zelo i < pueri cantores >, oltre ad. assi-
culare il miglior servizio per le sacre funzioni, si verrà altresì a suscitai'e
e a preparare alla Chiesa non poche vocazioni ecclesiastiche.

Inoltre gli Ordinari avranno cura di dirigere i giovani che desiderano
servire la Chies:r dedicandosi alla Musica Sacra, non _a istituzioni laiche,
le quali non hanno rluesto scopo speci{ìco, ma alle scuole tiipendenti dal-
l'autorità ecclesiastica, atrlo stesso Pontificio Istituto di Musica Sacra, oppnre
alle Sezioni di Musica Sacr-a esistenti presso alcune benemerite Accademie
Musicali Superiori, le quali si attengono, 

"or, """"ilenti risultati, alle relative
prescrizioni clella Santa Sede.

Ed essendo la lMusica Sacra parte integrante della Liturgia, gli stessi
Orclinari vorranno dare tutto il loro appoggio, anche eoonomico, perchè di
rnassima utilità per l'apostolato cattolico, a tutte quelle fstituzioni ed Asso.
ciazioni che hanno per fine lo stutlio clel canto religioso e la diffusione delle
opere piir insigni dell'ar:te musicale sacra, corne quelle dedicate a S. Cecilia
o a S. Gregorio Magno, le quali converrebbe anzi fossero ovunque istituite.

E'infine opportuno che la S. Congregazione dei Seminari e delle Uni-
versità degli Studi prenda cura delle varie Scuole Superiori di Musica Sacra
che sorgono provvidenzidhnente in diversi .Paesi: esse potranno anche usu-
fruire, qualora ne abbiano i requisiti, del beneficio dell'affiliazior'e con il
tsontificio Istituto di Roma.

La santità sua pertanto nutre fiduciosa speranza che la data giubilare
del solenne documerrto del Beato Fio X non rnancherà cli suscitare nelle varie
parti della Chiesa lodevoli iniziative per una degna celebrazione e per una

3



sua più eflicace applicazione. Si contribuirà così senza dubbio al risveglio
della vita liturgica in tnezzo al popolo cristiano, corne il Santo Fadre fel.
regn. auspica nell'Encielica < Mediator Dei >-

Con tale fìducia Sua Santità invoca dal Signore lumi ed assistenza per

chi vorrà adoperarsi in tal senso a gloria di Dio e aI maggior bene delle

anime, e invia di cuore all'Eminenza Vostra e a quanti. si atterranno aile
presenti nortne il conforto dell'Apostolica Benedizione.

Coi sensi del più profondo ossequio mi onoro professarmi

dell'Erninerrza Vostr:a Rev.ura

(firrnato) G. Il. Monuxr

Nel, prossim,o nutnero del Bollettino pubblichet'ent.o il com,tnento d,i Mons,

F. Romita a questa lettera, la quale segner'à una tappd gloriosa nellu storia
ùeIIa nusica ecclesiastica dei nostri tem.pi,

Declichiamo il p.resente rlutleto alle manifestazioni che il Pont. Istituto
di Musicu Sacra ha tenuto il 22 e 23 Noaem,bte scorso per solenruizzare l'aper'
tura d.elle cele'brazioni per il 50" del Motu Proprio d.eL Beato Pio X. Da mohe

Naziorti giungono i progtarnrni d,elle prime celebrazioni suoltesi conternpora-

neatnente a quella organizzata dal nostro Istitutot America del Nord e del
Sud,, Austriao Francia, Germania, In.gh.iltena, Italid, Olanda, Spagna, ecc.

Inoltre, in ogrti Paese d,urante I'anno 1954 si terranno solen'ni Pontificali, Con'

lerenze, Settimane d,i studio, Congressi, Concerti ecc. Il Congresso Interna'
zionale d,i Musica Sacra, cleclicato al B. Pio X, aarà luogo a Tienna nel pros't
simo Ottobre. Per Ia Canonizzazione clel Beato ui saranno poi molti pelle'
grinaggi a Ronta, proaenienti da cliaerse Nazioni.
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Cron aca delle Celebrazioni

I l)orronr < Flononts cAusa ) AL PoNTlrrcro Isnruro.

Nclla giornata del 20 novembre i quattro lJottori hon,oris cttusu, Prof . Du-

pré, Prof. Le Guennant, Prof. Haas e P. Smits van Waesberghe S' J' giun'
J"ro u Rorna e nella rnattinata del giorno 21 furono convocati nel Pontificio
trstituto, dove il Rev.rno Preside porse loro il saluto del Collegio dei Profes'
sori e le più vive felicitazioni.

La Mrssa PoN'rmrc.\Ln e S. Prsrno.

AIIe ore 9 di Domenica 22 Novembre, nella Basilica Vaticana, all'altare
dove riposa il cor:po del'8. Pio X, presenti gli alunni.dell'lstituto, dei Collegi
Ecclesiastici di Roma, molti soci dell'Associazione Italiana S. Cecilia coI
Vicepresidente-X{ons. Fiorenzo Rornita ed il Segretario Generale 1\[" D. Mario'
Olivieri, molte suore clei corsi pubblici della medesima Associazione e gran
foila cli fedeli, S. E. frtrons. Carlo Confalonieri, Arcivescovo tit. di Nicopoli
al Nesto e Segretario della Sacra Congregazione dei Seminari e Università
degli Stucli, celebrò il solenne Pontiflcale commemorativo del Cinquante'
1ar.io. S, E, era assistito da Mo1s, Fresicle, dal P. Cesario D'Amato, Diacono,
e dal Dott. D. Gior'. Pietro Schmit, Suddiacono. Servivano all'altare gli
allnni clel Pontifrcio Seminario Romano Maggiore, che dal B. Fio X elrbe
luova vita e nuova sede in Laterano. [,a cerimonia fu cliretta dal primo Mi-
listro clelle Cerimolie {ella Basiliea, Mons. Famnillme. La < schola > for-
rnata dagli alunni rlell'Istituto c clei Collegi lleclesiastiei di Ronta eon i Pueri
Cantores di S. lViaria in \ria, eseguì il Propriurn della S'Iessa ,< Dixit Dontinus >>,

della Domenica XXIY post Pentecosten, ed iI Cretlo in Canto Gregoriano
sotto la direzione clel P. Baratta O. S.8." Professore cli Teoria e Pratica
Gregoriana, e L'Ordinarium della Messa IV toni di T. L. de Victoria sotto,
la direzione del M' lVfons. Bartolucci, Professore di Cornposizione.

fn ltrogo distinto assistet,ano 1'Eminentissimo Signor Cardinale Pizzardo,
Prefetto della S. C. dei Seminari e Università degli Studi, e l'Eminentissimo
(lartlinale fnnitzer Arcivescovo di Vienna.

Le, sotriNNn rollNAla accaDEMICA.

Nelle ore pomeridiane, nell'Aula Magna del Pontifrcio Istituto gremita
di invitati, ebbe luogo la solenne tornata accademica. Erano presenti gli
Eminentissirni Cardinali Fizzardo e Innitzer, S. E. Mons.' Carlo Confalonieri
Segretario della S. Congregazione dei Seminari, Ie loro Eceellenze gli Am-
hasciatori presso la S. Sede di Francia e Olanda, il 1" segretario delloArnba-
sciata tedesea presso il Quirinale, Ecc.mi Vescovi, Abbati, i Rettori Magnifici
clegli Atenei Romani, personalità delle S. Congregazioni, degli enti culturali
e clelle associazioni musicali d'Italia e delllEstero.
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S. Congregazione dei Seminari e delle Università degli Studi, che aveva con.
vocato per l'occasione tutti gli Officiali del Suo Dicastero. Dopo ricevuto
Ioomaggio degli intervenuti e rivolto ad essi parole cli compiacimento, S. E.
si lratteneva eordialmente per più di rttezz'orn con loro su interessanti pro'
hlerni di attualità della musica sacra.

DISCORSO
DI S. E. REV.MA IL SIG. CARDINALE PIZZARDO

Ho I'onore di aprire questo solenne conuegno di cultori rleila n'Iusica e

clella Musica Sacra ii particolare. Non è mio compito,ricotd,ate- eonle S. Î91'
tnaso, specialtnente nàUo So*tI'a Teologica (Secunda Secundae, quest. 9LJ,

trotta della Musica..Nel suo concetto più alto e prof ondo, la Musica è u.n aa.

.loíe religioso, cioè essa ha una intrinseca finalità,Ji eleuazione d'ell'aninro,a
Dro, nostro Oreatore e'Signore. Ed, è per questo.suo ualore religioso ch,e Ia
Chiesa cattolica la cohiua in tunzione liturgica, lacendone un rnezzo nobilis'
símo di cuho.

La Chiesa abbruccia la Musica in due rami: il Canto Gregoriano, corne

proprio, e il cunto n,on Greg,oriano, cioè iL polifonico, in,quanto esso si aaui.

"t"à "t Corale Gregot'iano. tlla poichè. la piene'zza e la moheplicità della
Xlusica a più uoci pu.ò prestarsi a modi teatrali, la Chiesa è intetoenuta, pi,ìc

oolte, affinchè ta Musicu Sacra non deoiasse dal suo ahissimo scopo di cl.e'

7)a,zioîLe a Dio.
zlnche. in quest'orcJine d,i ualori dobbianr.o esser gratí al Beato Pio X, a

,qtrcsto grand.e restaùratore d,ella aita cristiana. Accanto a prouuidenze per la
iantità e la dotttína del CLero, per l'istt'u,zione religiosa cl,ei lanciullí e úegli
adulti, per I'alim,ento flella grazia santifi,cante metliante il Pane uiao tJisceso

dal (,ielo, Egli h.a saolto una aasta rifornta liturgica. Nel Motu-Proprio cIeI

22 Nooembre 1903, cioè 5A anni fa, daaa nuoue norrne per iI ripristino
clelle melorl,ie Gregoriane, per la Musica Polifonica e per il canto Corale deí

fedcli.. tld, assicurare la d.iffusione e l'esatta osseraanza di queste nornte) Pio X
creúDa la Scuola Superiore di Musica Sacra e Ie conferiuu il títolo d.i Ponti.
./icia, con Ia facol,tà di rilasciare diplomi ufÉciali.

Da parte Suu il Sommo Pontefice Pio Xl , con la Sua nternorabile Costi-
Ittz.ione Apostolica Deus scientiarum Dominus del 1931, eleuazta tale. Scuola
alltr categoria di Istituto Pontifieio 'e le conced.eua iI potere di conlerire Lauree
accademiche. conie è priuilegio di altre Facoltà e Uniuersità Pontificie. L'Isti-
tulo, che ha come, Freside Onorario S. E. il Maestro Perosi, ha oggi la grand.e

lortuna tli attere come Preside effetliao tr[ons. Igino Anglès Pamies, tuoto a

Iutto iI nt,ondoo non solo per.la su.a. conlpetenza in, Musicologia (ha dato alla
stampd, poderosi aolunti), :rir.a d.nche pel suo ardenúissimo d.esidetio che la
Musico Sacru sia intensatnente coltiuata tànto presso g,li Ecclesiastici come
presso i ledeli.

La piìt, grande aspirazione d,i Mon's. AngLès è proprio questa, che n'e.l

súcto tenlpio tutto il popolo canti: canti nel m,od'o più' nobile ed eleuuto e

contribuisca a creare un'atmosfera aigelica nelle lunzioni liturgiche.
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LoErninentissimo Card. Pízzardo, nella sua allocuzione, sottolineò I'inte.
ressamento che la Chiesa ha avulo ed ha per le arti e la eura con cui custo-
tlisce il tesolo della Musica Sacra, e diede lettura del nuovo doeurnento della
Segreteria di Stato di Sua Santità, che abl:iamo riportato in altra parte del
Bollettino.

Il Preside l\{ons. Anglès commemorò poi nel cliscorso accademico il Motu.
proprio del B. Pio X, e presentò i nuovi dottori lr.onoris cause) i quali riee-
vettero i diplomi di laurea dalle mani stesse del Card. Prefetto e poi ringra.
ziarono con commosse parole il S. Padre che aveva voluto dar un segno sì
alto della Sua Paterna degnazione.

Si è levato poi, tra gli applausi degli invitati, S. E. Ret'.ma il Sig. Car.
dinale Innitzer, Arcivescovo di Vienna, per indirizzare brevi parole all'As-
sernblea. Dopo aver espresso il Suo compiacimento per aver potuto assistere
ad una cerirnonia così solenne, ha proclamato ulficialmente il Congresso Inter-
nazionale di Musica. Sacra che si terrà a Vienna nel mese di Ottobre 1954.
Egli ha invitati tutti i presenti a prendervi parte ed ha promesso la rni.gliore
ospi.talità agli stranieri da parte della cirtà. dalla Yienna artistica ed aeco.
gliente. La sua voce ha cominciato poi a. vibrare; si sentiva il fremito del Suo
cuore mehtre accennava alla tlagedia spirituale, culturale e religiosa dell'oltre

-cortina di terro e mentre diceva che sarebbe un clovere di tutti i cristiani far
risuonare i nostri accenti perchè gli oppressi dall'altro lato delle frontier:e
possano sentire le nostre voei come un raggio di consolazione e di speranza.

I discorsi furono intramezzati da Canti Gregoriani e Polifonici eseguiti
dalla Schola Cantorum dell'Istituto, diretti rispettivamente dal P. Baratta e

daI NI" Barlolucci.
Inflne il Prof. Dupré, invitato e desideralo. sedette al grande organo,

eseguendo, su tema datogli da un Profe-"sore (,4ue Maris Stella), una rnagnifiea
lùlprovvlsazrone.

L'Unrnnzl ripr, S,c,r.rTo Paunn

Un autopulhnan recò la mattina del 23 i neo-dottori con i loro familiari,
i Proîessori e gli Olficiali del Pont. Istituto a Castel Gandolfo. Il S. Padre
.r'iccvelLe i convenuti nei suoi appartamcnti con una cordialità tanto paternit
che tutti commosse proÎondamente.

l\{ons. Freside, reso omaggio a Sua Santità, presentò gli intetvenuti, con i
quali il S. Padre s'intrattenne, interessandosi à ciascuno in particolare e
incoraggiandone le attività. Acl ognuno il Santo Padre offrì 'come riaordo una
medaglia d'argento, e ai neo-dottori olTrì anche un prezioso rosario, dandone
un secondo in madreperla ai coniugati, particolare questo che commosse assai
gli illustri festeggiati.

Impartita la Benedizione, il Sommo Pontefice si degrrò posare- per nn
grlrppo fotoqraÉco, ir.ltrattener dosi poi in benevola conversazione con tutti.
interessanclosi a questiogi pratiche musicali.

L'[IuraNza DÈLL'EN{.]vro Cent. Przzlnoo.

Il giorno seguente i neo-laureati, aecomp
rorro in visita di ringraziamento da S. E. il

da Mons. Arrglès, si reca-
. Pizzarclo, Prefetto della

agnatl
Card
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S. E. REV.MA IL CARD. PIZZARDO MENTRE PRONUNCIA IL DISCORSO

In prinm .fila : Prof. Haas Prof. Dupré

I NEO,DOTTORI

Prof. Le Gueunant

.I NUOVI LAUREATI

Present azione di Mons. Angles (1)

pRolì. MARCEL DUPRÉI (Parigi). Nato a Rouen il 3 rnaggio 1886. Fu allievo

unrlt.rtto del padre, plrr"'or'gu"ista; studiò poì nel Conservatorio di Parigi

con Guilttarrt, niar''à e ryriio"' Nel 1914 ebbe il premio Roma' Successe

a widor come organista nella chiesa di S. Sulpice; {u pure assistente di

Vierne a.Ndtre-Dame. Nel 1822 iniziò le tournées come coneertista di organo

""gii S,"ri úrriai, specializzandosi nella musica di G. S. Baeh e nella improvvi'

.aíiori". Dal 1.926-è insegnante di'organo nel Conservatorio di Parigi, quale

,,r"""ruo"" di Gigout. l{a comfosto molta musica per organo, musica per

o"gorro e olchestl.a, un T'rattoto d'i*proraisazione, uvt Metod'o per otgarLo)

""í., "d 
"ha preparato 'edizioni modeine delle Opere per_ or:gano -di Bach,

iia"a"r, Lisrt" eàc. E',consirierato uno dei rnusicisti più illustri della nostra

"fo"u.'come 
organista liturgieo, come coneertista e corne virtuoso dell'im'

provvisazione.

PROF.JOSEPI{HAAS(Monaco).NatoaMaihingen(Baviera)il19mar:'o
lB?9. Fu uno dei migliàri ulrrrrrri di Max Reger. Dal 1911 insegrrante di

"o*po.iriorre 
nel Conslrvatorio di Stuttgart ; clal 7926 direttore della sezione

tli Musica sacra dell'< Akadernie der Tonkunst > di lVlonaco; dal 1945 Pre'

sidente della medesima Accademia. Nel 1919 ebbe il Premio Beiethoven clello

iiuto t".l"r"o; nel 1930 fu nominato membro dell'Accademia tli Belle Arti di

R;r.li";."Et considerato uno dei più distinti compositori dei nostri tempi, ed

è il più r,enetato tra i rnusicisti cattolici della Germania'

Il Prof. .[Iaas, tranne Ia sinfonia, ha coltivato tutte le altre fornne della

musiea contemporanea. E'considerato come il cleatole del nuovo ;ipo popo-

lare delloopera a carattere sacto e.dell'Oratorio. Egli è stato uno dei pr:o-

,rroirrt più'esimi della musica sacl'a conternporanea ed_ ha saputo {=9 una

;;";;" *'odutita al Ciontrappunto della polifonia classica del sec. XVI. Nel 1928

fu uno dei fondatori delù Società Intàrnazionate d,i musica ecclesiastica con'

in"rp*i"n". Itr Prof. I{aas non ha com.posto molta musica sacr:a di tipo litur'
;;.: -" il s'o motto < I1 canto gregoriano è il simbolo musicale del santo >

iirlrostra già conre iI compositot- hu saputo im_primere anche nella rnusica

concertisti'ca un colore spiì'ituale caratteristico della sua creazione artistica.

Fin dal 1925 si è dedicaù a cleare una nuova forlma di musica sacra, la cui

melodia è adatta a far cantare il popolo; melodia semplice ma robusta, pro'

(r) per tnancanza di spazio non ci è_po-ssibile riportare in_ questo numero il cliscorso

renuìo dal Rev.nro Presicle 
-per celebrare il 50" tlel Motrr Proprio'

Prof. Snrits

van Waesbelghe



fondarnente religiosa e artisticamente molto degna. E'per questo che uno dei
suoi alunni, il Dr. Fellerer, Professore di Musicologia nella Università cli
Colorria e attuale Presidente della <Joseph-lIaas-Gesellschaft> ha sclitto:
< ll canto popolare della Chiesa ha trovato nel nostro tenìpo una forma nllova
:nella cluale il nome di Joseph Haas appare collegato ai grandi creator:i del
Lied ecclesiasfico dei secoli scorsi >.

Come pedagogo, il Prof. .[laas ha formatn una pleiade di alunni, tra i
quali eccellono bravi ccmpositori, strumenlisti, tlirettori di orchestra e di
àro, mnsicologi e critici musicali.

Il Pont. Istituto di lVlusica Sacra, nel proporre il norne di Joseph Haas
come dottote.honoris causa per la composizione, ha voluto premiare in lui
uno dei più illu-"tri rnusicisti cattolici del nostro tempo.

Frof. AUGUS'I'F, LE GIJENNANT (Parigi). Nato ad Auray (Bretagna)
il l0-1-lBBf . Fu allievo di Vincent d'Indy e di Alexanclre Guilmant alla
< Schola Cantomm > di Parigi. Maestro della Cappella di N6tre-Darne des
Sables (190ó-1908) e poi della Rasilica di S. Nicola a Nantes (1908-192ó) clove
fondò e diresse il Coro < a cappella > dell'Orchestla ( César Franck >. Dal
19lB al 7926 è stato Professor:e cli Storia della musir-.a al Conservator:io di
I{antes. lìitornato a Parigi nel 1926, fu nominato Maestro di Cappeila a

Notre-Dame du Rosaire ed in seguito (1927-1943) di St. Fierre du Gros-
Caillou. E' stato Direttore d'orchestra del < Groupe hlusical du Credit Lyon-
nais > dal I92ó ai 1951. Fu pr:ima Segretario (I92rr-7932), e dal 1932 è Diret-
tore del['< Institut Grégorien > di Parigi (annesso all'Institut Catholique).

Il suo apostolato in Francia a favore del canto gregor:iano per più di
lr'enta anni è stato fruttuosissimo ed ora I'Institut Grégorien ha molte filiali
in Francia, Fortogallo, Chile, ecc. Tra i musicisti laici, il Prof. Le Guen-
nant è considerato il più valente divulgatore del canto liturgico. L'apostolato
cattolico e sociale dei laici in Francia ha trovato nella persona del Prof. Le
Guennanl I'uorno provvidcnziale.

FIa scritto diversi irnportanti volumi sul canto gregoriano ecl è condiret"
tore della < Revue Grégorienne > dei Benedettini cli Solesmes.

Prof. P. JOSEPI{ SMITS VAN S/AESRERGHE, S..I. (Amsterdarn).
Nato a Ilreda il 18-4-1901. Nel 1920, terminati gli studi del Liceo, entrò nella
Compagnia di Gesir. Dopo i corsi di Filosofia, negli anni 1926-30 iniziò lo stu.
dio della teoria e della pratica musicale, declicandosi poi allo studio clella pa-
leografia generale e di quella gregoriana; già durante gli anni della teologia
si era dedicato alla Storia della rnusica sacra. Nel 1934 cominciò i viaggi di
ricerche nelle bihlioteche europee, creando un archivio di rnicrofilms e foto-
grafie di rnss. antichi, nei quali si conservano i traltati teorici della musica
medioevale. Il nome del F. Smits cominciò a farsi conoscere nel mondo della
musicologia nel 193ó con la sua Storia della musica medioevale.'Nel 1938
{u nominato Professore di canto gregoriano nel Conservatorio musicale di
Rolter:dam; e nel 1939 in quello di Arnsterdam. I)al 1945 professore alla
Far:oltà Filosolica dei P.P. Gesuiti a Nijmegen; daI 1947 Professore libero
docente iler la Storia della musica nel meclioevo, nella Università di
Amslertlam,

Il P. Smits è uno clei più grandi specialisti per i teorici musicali del
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Meclioevo. U' Direttore del <Corpus Scriptorum de Musica > dell'< Arnerican
lnstitute of N'lusicology ) di Roma"

Tra le sue pubblicazioni:
1. Storia clel,Ia musica tned.ioeaale, in due volumi (Tilburg, 1936).
2. Aribonis, De nrusica (Roma, 1951).
3. lohunnis Aflligetnensis (seu Cotto): De musica cum Tonario (Rorna,"1950).
4. Cyntbala, Studies and. Documenf's (Iìorna, 1952).
5. ",7 Textboolt of lllelotlr' (Roma, f953).
'6. Monografia su Guid.o d.'Arezzo, premiata nel 1950 dal Comitato Nazionale

per le onoranze a Guido d'Arezzo (Firenze, 1953).
7. ll[usica e drantma nel t\Ied.ioeao (Amsterdarn).

Fia pubblicato inoltre molti studi nelle riviste specializzate di Europa
e d'America.

Satuto ar laureati di Mons. Angles
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Ai prof.ri I)upré, Le Guennant e Smits
van lVaesberghc:

Messieurs,

.Norrs lcnorrs d'assister auec éutotiort tttt
grand geste symbolique par lequel S. En.
le Conlínal Pizzardo, en. sa quulité rla Di-
i'recteur tle la cultu,re eccló,siastittue rlu ntot-
de. entíer, ootts u d.éttorúré son grund intó-
r6t cn u*enant personnellenLent pottr Dous
confére,r le Doctot' lrcnoris causa cle cet In-
stitut Pontilìcal cle lllusiqtrc Sacrée tle Ia
till, éterneIIe.

C'est pour nous un grantl ltonneur et trne
joie eúraordinaire de pouuoir tous saluer
parnti nous ti cette occasion de I'lrctnmage
.à ltie X, oit. la figure de ce Bienlrcureu.x
Pontile ntusicien nous paruît. plus que janais
proxidcntielle pour Ia nutsique.

-Nozrs sornrrres containuts quc cette, hono-
ratiott piblique. de l'Eglise rontuine pour
Doíre persottrre et Dotre oeuore sera recort-
nue et interprétée par tous le,s nutsiciens de
I'EgIise, - que aaus représentez réellentent
- conùne un honneur à Lous ceux qtú se
touent à I'apostolat rle Ia ntusiqtrc lilrrr-
gique.

Permettez-moi d'erprinw à cette occasiort
solennelle les remerciertrcnls tt'ès déuoués
de, notre Institut à notre Crond Clruncelier
S. Brrr. le Cardínal Pizzorrlo, Prélet de la
S. Congrégation des Etudes, poru' aroír
eont pris touttlr-srtite l'éninento itrt portnnae
rle cet acte pou.r Ie bien d.e la nuLsíque ca-
thoLique clans Ie ntonrle entier et pour nolre
Institttt, et pour aooir pris à coeur de pré,-

si.der personrtellement à aet ucte de yecon.
nuissttnce drr S. Sriège pour uotre oeu.x)r'e.

I)aignez aacepter de nut part, lllessierrrs,
ntps nipillettres lélieitations ninsi qrto tttt's
aoeux ies phu cordiaur; dont l'un surtout
sottltuitp à r'oir ros trut'uu.t' lottjottrs ttttis
axec Ronte et notre Institttt.

Al Prof. Haas:

Sehr uere,lrter Hem Prolessor!'l']s ist liir ttns oirto grosse Freutlo ttntl
ousserortlentliclrc Ehre, Sie bei dieser Feier,
d.em 50 jiihrigen lu.bilàum rles lllatu. Proprio
des Sel. Papstes Pi.us' X lier bei uns be-
srii-s.serz zù diirten. Es uirtl fiir Sie auch
bestirrttttt eirL unrtcrgessliclrcs Ereignis se,in,
dass Sie sich, on diesen Tag unter uns be-

finden, no S. Enr. I(ardinal Pizzarrlo, Gross"
kanzler dieses Instittltes und Priileltt clcr lú.
I(ongregation der Stulien, Iluten tluralt
einen s.r-ntbolischen Aht die .holrc Ehre des
Doctor honoris causa dieses Inslitutes int
Nantert der Kirclrc zu Eltren. des grossr:tt
lIuÌsilterpapstes .Pizs' X xerleíh.t,

In diesent Augenbliclt betracltten roir Sie,
dcn l(omponislen und Lelrrer so uiolor kt-
tlrclisclrcr lllusiltsclúiler, die Sie liir die
I(un.st trnd rLie, Kirclrc lwntzubilden t,er-
standen. als dcn I/ertreter oller l(ont.poni-
sten ttnd Piidagogen der hutholischcn l(ir-
i:|rc. Sie olle, solle,n siclt durch diesc Aner-
kennung llre,r Person .ge,eltrt fiihlen, und
ich bitte Sie, diese so ltolte Auszeicltnung
des Hl. Snlúes als l(rone lhres Sclzaffens
onzuselrcn,

Nelunen Sie meine lterzlicltsten Gliiclt.
uíinsche dazu entgegen.

TI
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PAROLE DI RINTGR AZTAMENTO

DEI LAUREATI

Il Prof. iWARCEL DUPRE':

Enr.inences
ExcclLences
Messeigneu.rs
fuI onsieu.r l' Anr,bussotlertr cle France
M escluntes
Messieu.rs,

[Jne éitotion ttt'étreint uu m,otnent' cle prendre lu Ttarole-. V'ous la cotn-
prcnclrez et nt'ei'xcuserez sí uous uoulez bien uous souuenir que ie suis plu,s
habinté à nt'enprittter {tuec mes cloigts plutit tltt'auec des ntats,

Je t,oudrais 6tre capable d,e nt'ad,resser ù rtous tlans aotre belle Lottgue
italienne, ltt langue m,ótne de la lulwsique, tnais je snis que beuucoup parwi
Lúotr.s) nte cont.prendront dans nta langtrc natale,

C'est auec un sen.titnerú tle profonde reconn,aissance que j'ui u1tpris le
grand, honne.ur que) sulla bíenueillonte proposition úe son éntinent, Présidcnt,
Ì[gr.Igina Anglès, l'Institut Pontifical de Musique sacrée uoulait nte clécerner
uujourtl,'hui.

Mois à cette reconrrissance se m6-le un, sentitnent de con,fusion, Etuis-je
clígne. aupròs des sacants énúnents tltti.rtt'accotnpagnent" de receuoir une si
grcncle, dignitó des mains tn6me tJe son Etninence le Cardinal Pizzurda?

Il nte senble justtzo Guan.t lout" rle re1torter sut'ceutc cltti tn'ont fornté auec
tuú rfe généreux clésin,téressenr,ertt ce que j'ai pu réaliser: ntes fuItútres uénó-
réso Alesundre Guilnt,ant et Ch..Murie Widor et, auec eutr, nlon père et ma
ntète qui furent ntes prem,iers Maîtres, aínsi cluc tnes clieux, puisque ntes tleus
grand-pères, puternel et muternel, lurent, 'ainsi qu,e tnon pòre lui-nt|nte,
organiste.s à lLouen, en Nornrandie, leur uie dttant,

C'est d,onc, si t,ous le uoulez, sur ees tétes uénérée.s qu,e je reporterai Ie
grnncl honnew'qti.i rne contble et pourlecyrcl je aous ttdresse mu phts Ttto-
londe et déférente. gratitude.

II PTof. .AUGUSTE LE GUIìNNANT:

N'at;oir qu'à rentercier semble elr.ose facile, Elle le seruit, en elJet, si les
rnots tradui,saient aussi exactement nos sentim.ents qu'ils s'adaptent à notre
pensée. lllallteureusenlent, dan.s le d,ontaine d.u coeur, - où, la reconnaissance
prend, sa source - il y a toujours quelque élément qui échappe ù l'étreinte
rlu uet'be et qui d,erteure insaississable.
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Que le Bienheureux Pie x, clont nous appelons cle tous nos uoeu.t l,u
cunonisation, coníinue de protéger l'Institut PontifcaL de lltrusique Sacróe et
I'Institut Grégorien cle Pat'is.

A l'occasion du cincpr,antenaire d.u'oMotu proprio?', refaisons, ttux pieds
de Pie X, le plein de nos forces, Et, pleins d.e conf,ance clans I'uuenir, 

- scrio
':rti creclidi - reprenons auec plus d.e coeut que jarnais notre ntan'che en rn)dntj
dans I'es sentintents que rénune la deuise de l'Institut.d.e Puris qui peut; 6tra
aussi bien aelLe rl,e l,'Inslitut de llome: "Deo nostro sit jucundu d,eeoraque
Iaudatio".

Il" Prof. JOSEPII HAAS:

Die hoh'e Auszeichnttng, d,ie rnir,on sr. Em.inettz denr ItrH. Karclinu|
PizzornJa uerli'ehen u,urde, beutegt mich aufs tiefste. Díese Eh.rurtg hed.eutet
liir ntich. iiu.sserlicli. uncl. irunerlich clie Krónung tneines Lebensu,erfu,es: Aus.
serliclr, rla idt ols Senior der rlettlsclttn l(otnponisten itt dieser Eln.ttttg zugteich
eine '4uszeicltruurtg m,einer sch,ópferisch tìitígen Land;letúe erblicke. Irrn,-r-
f ich, da sie ein'e Bestiitigung und Anerhennung d,er Geisteshulttttr.g u,ncl !iin,n.
gebung nreines l{uttstseha,ff ens darstellt.

Was rLie Geistesh.altttng wtsd. Sinngebwtg nteines I(unstschaffens betrilft,
so hobe ich nir uan ,4nbeginn nteiner schòpferischen Tiitigkei[ an selbst
Direktiuen gegeben, die engste Bezi,eh,ung ntit den Gesetzen einer allgenr,ein
giiltigen X[usíhe,th.ik untl ]llusiltiistlrctik halten. Diese I)irektiuen lassen siclt
in uertiT.en Siitzen forntuliere,n: Die x'Iusik soll ue.ted,elno nicht bana!.isieren;
sie soll erfreuen, nicltt beleiclígen; sie soll erlrcben, n.ich,t nierler.clriickert; sie
solL erschii.ttern, tlter niclú zersclrrne,ttern, Eine Musik,. die nach cliesen.
Gunclsiitzen. erfunclen untl entuorlen ist, strahh aon, selbst Sakrales im all,ge-
m,eilrcn ,sinrte tuso - tti.cht bloss irt cLe,n. geistlichen, soncler.ru auch irt ien
prtlunen l['erkett.

Iclt bíru ein alte.r Man,n..In nt.ei,nern A.lter ksnn ntan lteíne Vet.spt.echen
fiir clie zuk'w{t geben.: aber rntur, kann im,nte, rtoclt Beli.enntnisse ablesen..
Ich beltenne, das ich i.n cler xtir uerliehenen Auszeiclntung die h.eilige Yer-
pflichtung erselte, tniclt zu, betniiheru, ntir weiterltin treu zu bleiben, solange
ltis nreine Zeit erfiiLh ist.

Eu" {ltnhrcnz, Hochruúr'tligster llerr [{.arclinal Fizzartlo als d.en Ver.treter.
des Hl. Snútles bitte iclt, nreinen. tielgefiilútesten Dank entgegen neh,ntcn zu
tootlen. Ebenso clanhe ich. nufrich,tigen Herzens Msgr.,Anglès fiir clie liebe-
aollen', uu'ntherzigen Worteo clie er m.ir uncl rneinenr l(unstschufJen gewiclm,et
Itat. Die hoh.e Auszeíchlturtg freut mich,, begliickt mich. und. nt,ach,t niclz stolz.

Il Pro{. SMITS VAN WAESBBIìGHE:

' Pennòtfuz-moi de m.'uch'esser en prentier lieu à uous, Ernirterlce) por*
exprinter nta très proloncle gratitude, aar uotre Erninence m'a luit le grand,
Itonneur ,Je me remettre personruellement la bulle d.e d,octorat c1u'on aient de
rne décerner. Cet honneur, Erninence, est pour tnoi corntne le par.fum d'une
fleur très précieuse. parlum erquis qui pend,arut Loute mq uie Àe t.appellera
le sou.uenir ému d.e cette heure inaubliabLe.

L4

Mgr. An,gl,ès" Président d.u Pontif,cio lstitttto cli Musieu Sacta, et ..'ous,.

ntessieu.rs les Professeurs d.e ee méme institut, la fleut dont. ie parlais c"est

la grrmcle distítrction que 1)ous aaez bien ttoulu me d'écetner en nte nont'tnunt
cloito, horutris causa de uatre célèbre luculté, Je uous en erprine ici nta riue
tecon nnissanre,

le uotts 1ssure qu'ultcun autre trnstitLlt ne sautait nt'e donner une satisfuc''
tiort cont.pnrtúle ù celle rlue uottrs trt'auez donnée en coutonruant iltes lravturc
seientifiques par ce doctorat honorrtire.

le suís Ttleinentent conuaincu, cle ce cpte je uiens de dire. Il me soit pertni*
il'erplitluer en quelques ilLots tnu pensóe.

La r.aison d,'etre Ia, plu.s prolonde de tautes les sciences test cle décau,arir
et d.e r.éué.let' l,a uérité que Dieu a cuch,ée dans la ctéation. Powrtant les scien'
ces se rlisiinguerLt entre elles par rappott à I'utilité pratique t1u'elles apportent
ù l'humanité dans l'ord,re nal,urel et sutnatu'rel, .Ainsi on peut dire qu'en
générul la aaleur utile et directe des sciences historiques est nt.oind're que

celle de bi,en d'autres sciences.

A cette règle cependunt Ia ntusicologie historiqu,e fait une, erception tròs
t.entaryqucùtln" ,lur'moins en tant qu'elle s'occupe de l'lr,istoire de.la musíque
rl'église qtti en est certainetnent lu partie ia pl'us ittt'pottante" Lu ualeur ém'i'
,rnrlr,""rri pratique des résrtltats cle la m,u.sicologie prouient du fAit qw'uctu'eLle'

ntenl; encore lit mttsirlu.e tl'église soetprime principalent'ent en l:tois styles

f ornés e!, conclitionnés pur une l,ongue trudition séculaire.

Le bienlrcur.eux Pape Pie X énurnère ces trois styles en les quali{iut't:
c'est doabord. le chunt grégoúen qui est "tanttluann nursicae sacrae su'Prenl'uttl

erentplar"; t'eit ensuite lu. polflthonie classique, "nt.entrottttus notas praeter
,rrorlrìrr" ltossidet classicu polyqthonia"; c'est enfin la nutsiqu'e tnoderne
tl'égLise l1rri, ,ero "eo rnagis Eccl,esiue inseruiens^ quo nr,agis rrúione sua ad
,rolo, grngotianutn accordat", Or, il uuruit été ímltossible de cultiuer auiour'
rl"l*tí ies lrois styles aDec tunt d.e satisfaction esthétique et litu,rgiq.ue, et le
bíenheureux Pie X n'aurait pu donner ces clirectiues à la.musique d'égl'ise
d,'tnjourrloltuio si d,eux génératiorts d,'éminents ch,erclteurs historiques n'uuaíent
pas consocré leut uie à explorer les uieux ter.tes et d.oeu.nrents afr,n cle trou.'
t)et.LuLe buse solicle pour Ia pratirlu.e actuelle. L'intérót exceptionnel de
l.u. tttttsit.alogie pour I'Eglise est donc bien éaident. Et l'on cotnprentl, pour"
quoi uu Pon.tifi,cio Istituto di Mu,sica Sacru, à c6té des brsncltes praticlues
conilne lrt póclogogie ntusica,le, la direclion des ch,aeurs et les legons cl'orgue,
on cottsaere tant cl'heures à Ia scien.ce d.e la musicologie historiq.ue; l'on corn-
prencl poul'r1uoi Les Présidents de cet Instittt't ont été comptés jusqu'uuiour'
cl'hu.i parnti les musicologues Les plus renotntnés et les plus cont'pétanLs du
ntonde entier, chacun d,ans sa spécialité.

Aussi en receuont des rnains de son Erninence Ie Carclinul Pizzartl,o la
bulle du, tloctarat ltonoraire de cette taculté de musiqu,e, je nte sens rentpli,
de joie p{il'ce que c'est pour mai un tént.aignage d.u h.aut intérét que le Sr. Siège
attache ù la m,usicologie. Et puisque c'est l'Istitírto Fontif,cio qui nt'e décern.e
cet lt.onneur, je ne saurais quel autre hanunage à tnes traaoux scientifi,ques
nte pourt'ait étre plus clrer, ntessieurs, que celui que ootre Institut uient d,e

nt'ttttti.buer et pour lequel je oous exprime d.e nouueau ma profond,e recort-
ttni ssunce.
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PONTIF/CIO ISTITUTO DI MUSICA S.ACRA

NOTIZIARIO

CONCEIìTI:

* II 22 ottobre 1953 il ( Coro a Cappeìla >

clella città tli Passau, diretto dal Rev. D.
Giovanni NI. X{osler, ha svolto un concerto
di nnsichc di Bach, Distler e I)riesler, nol.
chè rnadrigali e canzoni popolari tedesche.

* il 5 noyeìnbrc 1953 I'organista svizzero
Kurt Wolfgang Senl ha tenuto uìr concerto
con musiche di X{uffat, Weckrnann, De Gri"
gny, Guilain, Bach, Miiller-Zurich e Burk.
haril.

Licenza di Canto gregoriuno:

Cerroni P. Alberto O.F.['I., italiano; Ile.
gner P. Norberto, O.S.B., svizzero; Lucorv
P. Simeone, O.F.M. Conv., bulgaro; Luis D.
Brnanuele, portoghesel Nicolini P. Evangeli-
sta. O.F.M., italiano; Rubio P, Sarnuelt,
O.E.S.A., spagnolo; Van Wel P. Teofrido.
O.F.M., olandese.

Buccellierato di Cunto gregoriuno :

Araguès Fr. Francesco, F.S.C., spagnolo; De
M:rre o P, Angelo, O.F.M., rrord-airrcricalro I
Drrffy l). Frarrcesr,o. norrl-arreri,.arro ; Fcrrrarr-
dez D. Bnrno, rncssicano; Goicoecìrea Fr.
(iirrseppc, F.S.C., spagnolo; Hernanrlez D.
Anf onio, spagnolo: Lindeman P. Luca, Pass,,
r,landese; Ma P. Pietro, Disc. d. S., cinese:
l\losler D. Ciovanrri. gnrrrranico: \ieeolai P.
Silvano, O,F.M., italiano; Zanatta P, Umberto,
Congr. tL O., italiano.

lllagislero di Contposizione Sacrot

Della Picca D. Angelo A., italiano.

Licenza di Coinposi.zíone Sacro

Mirck P. Prudenzio, O.C., olanclcse; Moon-
I(un-Ri D. Giovanni, coreano.

Boccellierato di Conposiziorre Sccrc :

Hegner P, Norberto, O.S.B., svizzero,

IlIagístero di Organo:

Jusi P. Cassiano, O.S.B,, spagnolo

Baccellie,rato di Organo :

Garzarelli P. Bernardo, O.F.M., italiano;
I{egner P. Norberto, O.S.B., svizzero,

* Il 17 rlicernbrc 1953 il nostro Professore
Mo lVlons. Domenico Bartolucci ha diretto
alla scde del < British Council ) ìrrì concerto
di rnusiche tìi John Dunstable in occasione
del 5o centenario clella morte I sono statc
eseguite anche musiche cli Williarn Byrcl e
di Palestrina.

ri *.: *

* ll 2q rliclrrrlrre 1953 si , lerrrrla irr Cartt-
pidoglio, alla prescnza di S. E. Rev.rna il
Card. tr{icara, Vicario di S.S. e clel Sindaco
Ing. Rebecchini, la solenne celebrazione di
Gerolarno Frescobaldi; il nostro insegnantc
tli Storia dclla l'Iusica. Prof . Luigi Rongn,
hir tenuto I'Orazione cclebrativa.

ALUNNI DIPLOI{ATI
NELL'ANNO ACCADE}IICO 1952.53

llttgistero tli Cunto grrgori.ano:

Corso Ordiirario:

Capaccioli P. Errrico. O.S.B. Oliv., ita-
liano: X'[roczkoÌvski D. Girrseppe, norcl.ame-
ricano; Selkus D. Casimiro, Iituano.

I
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TIP. POLICLOTTA YATICANA

DHSCTNE & (] i EDITORI PONTIFICI E TIPOGRAFI

. DELLA S. CONGREGAZIONE DEI RITI

PTAZZA GRAZIOLT, 4 - ROMA - TEI.EFONO 643ss _ C. C. p. 114270

CANTO GREGORIANO

(N. eó2) ATTI DEL COr{GRESSO IN',TERNAZTONAL,E Dr MTJSICA 5ACnA.
Organizzato dal Ppnti{icio Istituto di ùIusiea Saera e dal.la Conmissione di
fy'Iusir.a Sacra per I'A-nno Santo (Roma, 25-30 Maggio f950.1. Pnbbli"ati a cura
cli Mons. Icrr,io ANcLùs.

IJn vol'.rine in 80 (26 x 18 cent.) di 420 pagine. Stanrpa su beiia carta (jon
caratteri nitidissinri e di facile lettura.
Brochó L. 5.250

Mous. C. Eccnnn: CHIRONOMIA GREGORIANA, Dinamica, Movimenro, Tra-
sporto, ossia come leggere ed eseguire il Canto Gregoriano.
Tearia e Pratica, oltre 200 canti dell'Ordinario della Messa, Liturgia dei Dcfunii,
Vespri e Sacrc Funzioni. Un volirme in-8o (cm.20,30x1ó) di pagine BB4.

!n brpchure L. 2,000
Legato in tela l'. 2.?00

llfons, C, Eccsrn: IDBhd, solo (PARS PRACTICA):.uÌr vohrme in-Bo (cm. 20,30
per 16) di pagine 216.

Carton:ùo, dorso tela 1,. 1.500

(N. 780) LIBER USUALfS MISSAE ET OÍFICII pro Dominici6 ef Festis cum
cantu gregoriano ex editione Vaticana adamussim excerpto et rhythmicis signis
in sulísiclium cantorum a Solesmensibus monachis diligenter ornato. In l2o
cli 2t)08 pagine su carta sottile. Contiene in appen<{ice la nuova Messa dell'As.
sullzione.
i,egato in tela nera, augr-rli rotondi, taglio rosso L. 3.y00
Dorso in pelle, piani in tela, angoli rotàndi, taglio losso . L. 4.300

(N, 7B0c) IDEM. In notazione musicale moderna con i segni ritmici
apperrdice Ia nuova Messa de]l'z{ssunzione.
Legato in tela nera, angoli totondi, taglio rosso
Dorso in pelle, piani in tela, angoli rotondi, taglio rosso

(N. 820) ANTI'PHONALE SACROSANCTAE ROMANAE ECCLES,IÀ.E pro Diurnis
Horis, Riproduzione. dell'edizione tipica laticana dell'Antífonale, completa-
mente aggiornata in -quello_ che concerne i nuovi uffici. Nolazione gregoriana
con- i segni ritmici. In 8' di l48B pagine.
Brochó .-. . . L.3.000

__ 
Dorso in pelle, píani in tela, angoli rotondi, taglio roseo L. 3,900

Cc,ntiene in

. L. 3.900

. L. 4.300



(N. Sztla) IDIM. Edizione sn carta iottile tipo indiana'
Broché ,,/
Dorso in pelle, piani in tela, angoli rotontli, laglio rosso

(I{. SI9) ANTIPnONALE MONASTICUM PRO DIURNIS }IORIS, juxtr-Yoîa RIì.
DD. Abbatum Congrelationrant, Confoederatam Ordinis Sancti Benedicti a

Solesmensibus Monachis restitutum. Nolazione gregoriana eon_ i segni ritmici.
In Bo di 1360 pagine.' Rroclié . : -\ L. 3.000

- I)onso in pelle; piani in tela, angoli rotondi, taglio rosso . . L. 3'900

(N. BlBa) IDEM. Edizione su carta eoltile tipo indiana.
Broché L. 3.4{0
Dorso in pello, piani in tela, ongoli rotondi, taglio rosso L. 4'300

(N. 834) ANTIPHONÀLE ROMANO SERAPHICUM Pro Horis Diurnis a SAcTa

Rituum Congregationo lecogniturr et approbatum, atquc auctoritate'Rmi P. B.
Marrani, totius Ordinie Fratrum Minorum Ministri Generalis, eilitum. Nota'

- ziono gregoriana con i eegni rifrrici. In 8o di l3B2 pagine.. 
Broché L. 1.ó50
Dorso in pelle, piani in tela, augoli rotondi. taglio rosso . L. 2.550

(N. 69ú1 {;RADUALE SACROSANCTAE ROMANAE ECCLESIAE de Tempcre er
tle Sanctis SS. D. N. Pii X Pontificis Maximi jussu r.estituturn et editurn ad

. èxemplar editionis typicae concinnalum et rhyth'm'icis signis a S'olosmensibus
monachis diligenter ornatunr. Notazione gregoriana con i segni ritmici. ID 8o

{i ll52 pagine. Contiene in appendice la nuova hfcssa dell'Ae-.unzione.
Br',r.hé t,. 2.S00

Dor-'o il pelle, piani in tela. angoli iotondi, taglio rosso L. 3'700

(N. 696a) IDEM. Su carta sottile tipo indiana.
Broché 1,. 3.000
Ilorso in pelle, piani in teÌa, angoli.rotondi, taglio rosso L. 3.900

(N. 69St LE NOMBRE MUSICAL GREGORIEN ou r1'thmique Gr'égorienne par le
R. P. Dom A. MOCQUERIIAU. Resumé do la méthode bénédictino. C'est rrn
livre dont tous lìes -ìîtr",t rlo chapelle €t tous ceux qui s'occtpent de pJain'
chant devraient oe 1Énétrer, car i1 6*our I'importante qÙestion du rythrne,
dans son ensemble et dans ses moindres détails'
i;;; i. '-Cru"a" i''- s" di 430. pagine.

Brochè L. 3'000

Tomo II. Crande in Bo di 882 pagine'
Éroché L' 4'5oo

L. 3.375
L. 4.271

il
1,

(N.

*

S40) VE-SPERALE ROMANUM cum cantu _gregoriarlo ex editione Vatican3
adamussi.m excerpto et rhythmicis signis a Solesurensibus monaóhis diligenter
ornato, Un volume in Bldi 940 pagine.

sciolto L r.5oo
Dorso in..pelleo piani in tela, angoli rolondi, taglio rosso . . L. 2'400

?OB} INTRODUCTION A I,A PALEOGRAPHIE ]I{USICALE GREGORIENNE
par'Dom Grégoiro Mo SUNOL, O.S'8., moino de Montserrat. Un foÉ volurne

iiiir-i" B" d; ó?6 page6 comporlant notamment pr'ès de-deux òen1' tableaux
àu reproductioos pLotographiques et un€ carte géographique des notations.
Editions sur beau,papier.
Brochó L. 4.500

Eilition sur papier japon véritable'
Broché L' 9'ooo

$jp


